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Ifliro 

tata la visita dal re fi-a, fc 3^pe 
di Napoli, come oggi tutti salute­
ranno lui cho torna a Palermo 

^ialutare dobbiamo eatusia-
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mi( Ì&. 

' t a 
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stl; le sqiìadi*e della democrazia 
che 5'àl primo pericolo accorsero 
ii^ùtoe^Ose ^ilB^sito disfldando la 
morte in norpe della fratellanza 

^ ^ I " 

azionale. 
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^vivissimo disgusto 
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'kriv. 

amo 
certi giulizii m giornali sui movi-;^ 

pentQi,^) fi'i^télianza che si marii-^ 
festa in Italia in favore: delle di-;. 
Sgraziate popolazioni. siciliane, bi 
studia e si maligna per ritrovare 

ria ragione di partiÌ8^|oìitìdo 
condotta di quel tale o di quel 
altri che si p res^ jo a; spendere 
r onora loro, la loWfersà, e la lóro 
vita in'soinevo degl'infelici. 

Copiiaggiorè cattiveria si ma-

lìgi^5' ' ^ ^ risaltaroTtorti dei me-
rìdÌq^|Ii,di^y.ipando tut ta la par­
te g0nerosÌ|||ina|deUe Io a2;ipni, 
e per t?*meno si vanta gesuitica­
mente la civiltà più progredita fra 
noi che ifrà essi. 0 ' è in quelle in­
sinuazione uri certo che di satani­
co e di antinazionale che non osia­
mo nemmèn(?#4uaìi(icara 

Questo sistema^ è non 'p 
quo, rna por giunta è assolutamen­
te stóliddf^on fk i S l e ad altri che^ 

A4̂ g.he dlMiq'^e sollevare sospetti 
[ffiàlignij svegliare diffideni^^fpar-
gere: -bava, velenosa anche sulla ca­
r i tà? perehè seminare zizzania fra 
gente'We' si ama? a che suscitare 
il fantasma delle nostre mi ^ ' 

partigiane anóhe Uèll* òpera piti 
santa? : 

Preferiamo supporre che certii,. 
udizn di giornaìrèiano dettati dì̂  

ccessiya^piritd di eccentricità. ' 
tali è vuìgarità partecipare 

: ai. sentimenti der :'piìi, ed è invece 
^sesno d'Inteiletta peregrino . acor 
; starsi dalla opiniqu^ generale.. 

In questi giudizii strani non en­
tra, per nulla il cuore, = • 

Per amore del^nostro paese; vo^ 
rjÉifmo credere che questa smania 
^dì sembrare singolari abbia ispira-? 
to i giornali cui' allùdiamo e tìon 
'bassa malvagità di' imimo, e tur^ 
ipitudinì dMnlendimenti. 

Ma sarà utile che anche questa 
ìsmania vfeisingolarità finisca ; . ii 

Sterreno per esercitarla èscelto as­
sai male. Se Ile convincano ? 

BoUattiaa sanitario dalla mezi£|||t-
te del 24 a qiiaUa de! 25 corrt " 

Provincia di Palermo: A PatetìQO 
casi 108, cosi ripartiti." M«nd«m- dì 
CaattìUamare 14, M#ÌQ Piata 24, Molo 
27,.:PaÌazzo ì l e a l e % , Tribunale 13, 
Offe 16. Morti 74 di cui 40 dei casi 
precodgnti. 

Protifl.0,a di Ferrara: Codegorò 2 
«jorti dei giorni precodeati, Copparo. 
cas! 5.. 

Provincia di Massa#tGhrrars ; Pon-
tremoU tre casiy BàWrti 2. 

Provincia dì Parma.:^Bpi;gotaro 1 
morto dei giorni precedènti. Fornovo 
(frazione) casi 2, morti 2, di pui unp 
dei precedenti. Neviano degli Arduini 
casi li Noceto 1 morto dei giorni pre 
cedenti. San,^i*az2aro Parmense- 1 
casos^JaranoMélegari morti 1 dei 

•Jais™™* ' • ' r . j - - 1 - ^ ^ * - J . ' , i -- l ' . ' 

casi precedenti. 
Provineiadi RSt5|o:^Gasi 1, Por-

totoUb casi 1, seguito da morte. 
Provincia di Modena : Finale càail. 
(Totale dal 6 agosto in Italia: 2029 

casi, morti 1207. Ieri epano 1908 casi 
e 1123 morti). 
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a chl.jo,, aciopera. 
lN|6i;.girayissimi mòiiiènt|g 

una sciagura o .un pencolo pòsa 
sopra!-:un popolo, le considerazioni 
mes^yjae rimangeno soffocate dallo 
sSancii^sspòhtàheo dei' 'sentimenti 
nobili-'e disinteressati. 

L'umanità; qtinado è potente-
mènirscòssa'^mmn''-tatto ",-.strao|| 
dìnario^ è migliore assai ,,||^^uello 
che la dipingono certivscett^ci::^;:' 

I garì, che hanno i) monopolio di una 
filosofia falsa . c t e non riconosce 

. , , -- - : ' " I - - • ' - • ' 

^èiBffiOnè fondamentale che il 
gretto egoismó»!^^-' ?• •" 

L'itri i^ poi nelle varie fasi della 
sua vita nuova ha dato èsèmpii 
huninosissimi delia generosità geli­
si nteì̂  essa ta dei siioì figli. ì^òi giÒr 
ni delle grandi prove gU i 
hanno d ì m o s t a | j che, in loro sono 
ridotte al silenzio le tendenze par-
tigiarie, e pertino le convinzióni ed 
i sentimenti personali. Tra i-volon^ 
tariî ffillASDO « ne erano almeno 
tre quarti noti repubblicani, è 
taronp contro l 'austriaco sotto la 
bandiera monarchica, perchè li a-
nìmava i r i ' quèU 'Wff ' s e t t ime^ 
dell' indipendenza della p a t i S ' T r a 
i mille di Érfsalà che vincevano 

w 
1 I 

\---

s^ Vill?^r 

Costantinopolij'^Wm^i^ì nuovo ga­
binetto venne cosi formato: ICiamil, 
granvisir, Saìd, attuale .ambasciatore 
H Berlino, esteri, Munir, interno. Ser­
ver, giustizia, Aàrìf, presidente' de | 
ConsigUo di Stato, Zirmi beni ecele-

flfttìtì, Àrtim, sottosegretario degli 
'esteri, Surega, primo segretario del 
ISultano. 
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Ltì Standard ha da 
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,k ;Londra, 25: 
Berlino:' 

Tutte le'pttìnae aderirono alla con-
ferpnza. ;„ / • i — " 

Lia proiposta ufficiala verrà fatta spi 
tanto allorché il programma precisò 
sìa •stabilito. .,' âŝ ; 

Pietroburgo, 26. — La TRussia pro­
pose si conferisca agli ambasciatori 

Le ultime notizie dalla Sicilia sono 
relativamente buone. . 

' ,^La linea telograQca fra j a ^ ^ ^ l a e 
ùrcontìnenta è riGtabilita.l^^Wàr-
irivan6i#Ggò!armehte a.̂  Messina con 
molti passeggeri. ^ 

Presto:S|;:=abolirà la scorta militare, 
dei treni, 

A Palermo sì va ristabilendo la cal­
ma : ma cohtinuW le gravi conjli-
ziòni nel manicomio. 
' Il prof. Brunetti chiese ed ottènne 
di regolare il servizio sanitario nel 

ÉmanìGomìo e di rifarqn^|| le pessime 
Icoadizioiii igieniche.'^^R^ •" ' "-•". 
' I prefetti di •Palermo, GfrgentijOa-
tania e Messina furono invitati a 
mandare notizie dettàjgliatìssìme.; .: 

Le ultiaie inform^^ixini conformano 
la sensibile continua decrescenza del 
morbo. Accennano però anche ad un 
certo risveglio del fe rente popolare 
che sperasi cesserà tosto mercè le 
precisa istruzioni e Veaergico, conte­
gno delle Autorità. 
i La Ditta fratelli Bocconi^mandò a 
Palermo induménti per diécitnilà lire. 

La Ditta Garassmo 41̂^̂^̂^̂  
vole numero di l̂ eMI in; ferro. 
• Le guardie di Pubblica Sicurezza 
sottoscrissero per 600 lire. 

: ^ 

saw 

Usai mium 
ì- - • -

j h ^^m---* •M^lé-^. Il; ConsIgliolfTOinciale di > Ferrara 
impressionato dello sviluppo ognora 
ct'escenf̂  ideila pellagra neU'agro fer­
rarese domandava alla Deputazione 
Provinciale la nomina di una Com-

^ ._^„ „ .. „, , missione d'iff^hiesta, perchè studiasse 
ròosyanTi'nopoIi7senza però"con"v7cà- 1*^^*c««se detertninanti 1»; terribile ma­
re una, formale conferenza, il manda­
to: àìcóncoRtràrej gli ufììei e i pro­
cedimenti per la soluzione della crisi 
bùlgara, già assenzienti la Germania, 
l'Austria e l'Italia. 

Avis!i^m' 
" -

•• :m 

. •./ 

i- ;---m 

al grido d' «italiane Vittorio Ema-
riuele» anche il numero maggiore 
sempre aveva idole^giata-'la;forma = * j - . Ì u i, 

t̂  ^ 1315 marnante di campagna e s'imbarcherai 
rGimbbUcana ;̂  ©^MG *̂̂ "̂ "̂"̂ "̂  "̂ ^̂ ® rannno per le frontiere. 

Atency 25. T- I giornali ufficiosys, 
di 'Opposizione dicono che l* unione mi-' 
nacfiia gli interessi vitali dall'elfènì-
§mo ed eccitano il governo a faréitufe-
ti i sagrifici per salvaguardare i di?! 
ritti dell* ellenism^O. ^ . „ 
; Net meetjngg Si continua a votare 
rìsófla^ioni eccitanti il governò ad agi^ 
re energicamente. 
-: >^ Sr.arma tutta la flotta; le trup--
pe del Peloponneso ricevettero Tar-

VI. 
iiiarcie-iSàngiiinose noniaveva-'nel 
cuòre che a'imrtìlgine délFùyità 
M a patria. E nello scorso anno, 
^̂  squadre che sigdarono ad assi-
'̂ tere in Napoli gli infermi dì co-

^^ra non ebbero altra cura che 
compiere un atto di^piptosa frat|||,.. 
lanza, senza sottintesi o idea di 
propaganda politica.,. 

Nò con; slancio minore fu saUn 

. Crodesi che diverse banche greche 
anticiparono il capitale necessario per 
Kiobilitare tutto 1' esercito. 

Truppe numerosa ricevettero l* or­
dine di concentrarsi alle frontiere 
della Tessaglia. Il governo attiva au­
sare por mobilìziìuirtì prontamonte l'a 
sercito sa »arà necessario.' 

Decise il riebianìp prossimo di parte 
delle riserve. 

Catarro, 95. — Il Mpnte|iegro die­
de ordini per una mbbìlitdlf&e even-
tuftle. . 

lattia e suggerisse i rimedi che va^ 
lessero almeno a frenarne T espan­
sione. : , 

Nel gennaio 1883 la; OomBnissipne 
incominciò,le sue gite e le sue os­
servazioni, che presentò poi sìnteti 
camente al Consiglio provinciale in 
una dotta e ìfÒscienziosà relazione che 
fa onore ;a chi la dettava e che noi 
ci studioremo di riassumere riserban­
doci quando che sìa di ritornare sulla 
grave questionej àoi delitto sociale 
che chiamasi ^ehcfflfra. 

La relazione deplora che ngj^.ter-
re i t ì a l l t e^ t ì n^n si sia brovyedato 
all'igiene dei lavoratori della terra, 
pacche essa riconosce che « tutte le 
iibbriche in generale ^$ho spropor-

li^ionate^U^ loro destinazione, e. inale 
vi capiscono uomini,b6Sti(|6,foraggi.» 

Nelle Gallare si fece qualche ten­
tativo di pozai artesiani, le cui acc 
non vengono. bffùteyQlontìItìj avendo 
rimarchevoli traccifl ferruginose; ar­
rogi la mancanza di piantagioni igia 
niche, di forni economici, di essica-
toi per il male e sopratutto l'asso-
futa deiìcien»a di acqua potabilo. 
V La popolazione nella Provìncia è 
di 220,807 a«ime, la d(msità è in; ma­
dia quella del regno ad eccezione del 
comune di Cento che è il più popo­
lato e di quello dì Comacchìo che ò 

il meno, osservando essere altresì il 
primo il piii colpito dalla pellagra, ed 
il secondo il meno. 

La proprietà, quantunqWa àpparen-
toraante frazionata, è divida spropor-, 
zionatamento in vastissimi ed incolti' 
tenimenti, od in possedimenti lìlipu-' 

Nella sola delegazione dì Sa^^Mar-
tlno vi sono oltre tracento possidenti 
da"l¥è a tre ettari dièiiterreno gra­
vati da livelli è da ipoteche e in al­
tri punti della provincia, quali Cop-
paro e Bondeno,;l' impoverimento dei 
piccoli possidenti è devoluto alle rotta 
dei fiumi ed 'alle tempeste; questi di­
sgraziati, dopo avere fatto sforzi so­
vrumani per lottare col fiscalismo go-, 
vernativo, sopportando indicibili sa­
crifizi, per poter salvare un naicrosco-
pìco appezzarìiénto di terra, oppure 
V umile casetta pater^j,,^,s6 la vedono 
poscia confiscare dàW'ladra mano 
dello strozzino. Commiserevole condi­
zione di una classe produttrice, afl^ 
QÌentata da un iniquo sistema tribù 
tarlo. 

La pellagra serpeggiava nel ferra­
rese già da molti anni, ma sì è svi­
luppata tóaggìormente nelì|,u|,y^mo ven^ 
tennio, talché due soli fra A^MjM^^ 
comwiM della provincia sono rimasti 
imthuni ' dà! flagellò ; il suo. mag­
giore increménto lo ebbe nella pri­
mavera d,el:4^^^ °**® '^e'^niLiìMro ad 
una xnvernata cnt\ca., 

La pellagra ha sempre scelto le sue 
vittime fra-ì braccianti giornalieri^ 
cioè fra i veW misefabili della uma-
nita. " ^̂  ^mm^[^. • 

Se qualche miglioria ó stata fatta 
nelle abitazioni coloniche, invece il 
proprietario rurale ha gliabituri che 

^^^no.la neg^^e :à^&pmMgge igie-
hicct, VUOI per la loro posizione topo-
grafica, vuoi per la scaJ'stJà (J' (àiti% 

Wce e pé^Himancanza di pulizia. 
Nota la Reìazioae che a« San Mar-
o-ó San Bartolomeo^^.Bosco moN 

ta^famìglio abitano in càfìinae di can-
'na palustre, nelle (iWàlì esseri «mani 
non dovre^^ro .assolutamente sog­
giornare. » , . 

La Commissione ha osservato ohe 
nell' inverloi proletari « do^o^^noes­
sersi 7at)al!i rarissimameinte durante 
tutta la stogione, talché sombrava 
avessero la Pallàgra, tanto la loro pel-
le.era sporca^;,,, •.;• , ,.r^..-:-..• ̂  

La base aelnutrimonto del conta­
dino nella Provincia di Ferrara è la'̂ '̂̂ ^ 
Polenta di granoturco il^^miglie co 
Ioniche soltanto possòh^||rsi il, lus­
so dì sostituirvi nell'estate il pane di 
frumento; per le famìglie dei poveri 
braccianti la polenta, senza sale, è 
quasi cibo esclusivo é '̂llòcgMa jjesst-
ma 4 la sola loro bevanda, ' 

Orribile a dirsi I La Commissione 
ha scoperto che quando mancano i lar 
vori, parecchie famìglie,dì braopiantu 
pellaerosi viventi di elemosina, sono 
state più di tifi giorno senza toccare 
cibo di sorta I 

Infatti dal seguènte;bilancio annuo 
di una famiglia dì braccianti, emerge 
ad evidenza che se tutti ì membri 
che la compongono non possono la^ 
vorare, essa non può vivire neppur 
di sola 2?o(enfa / 

Invece sovente la famìglia sì com-
tento 

sempre trenta lire per sfamare la po­
vera sua famigliuolal 

Ora fiueste tretìtaPHt^i: rappresen-
ianó*o un nuovo anello, nella catena 
del debito col padrone, 0 disoneste 

: azioni 0 gli orrori della fame che pre^ 
cedtìSMlà ecatombe dalla Pellagra! 

La Relazione osserva, cho. sovonl© 
si è" ftitto uso dì granturco avariai 
tanto 'nei luoghi infott^^da pQlla|ri 
come in altri; in cui ojoi3£Ìi èmanìfe-
siata e che famiÊ liG dCbraccianti ri» 
mnsto immuni dalla pellagra avevano 
fatto uso^idella identiche qualità di 
mais come quelle còlbite; dalla PeU 

È deplorevole la mancanza di àgn*. 
industria domestica. 

E non è certO|l|| buona volontS clil 
manchi^ avendofll commissioi^e^ve-
4uta;1|ri^lla zona della'̂ ^pWirtecTpanza 
Centese più di una donna weX fiore 
degìi o^nni e della for%a col -fuso in 
mana^ '̂%he guaàMgnoAìa quindìGx o 

ii% CBì^tesimi al giorni 

1 . . , 

25 Settembre 
- • * I 

' / - 1 -

tro 

, 
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^m^ 

pone di_ qiualche vecchio ìmpotent 
(invalido deila fame) di una moglie 
e dì due o tre fanciulU ed ecco qua! 
sarà il loro; bilancio :^^: 

-Passivo , 
Pigione diî ^̂ ftsa L. 60 
Biancheria vestiario .e ea\zatiìra » ^ 60 
Farina gialla in ragìono.di un 

Kilt per uno e per giòirno a 
; cent. 22 al Kìlpi per persone 5 » 335 
Sale r L. 40 

lersera al nostro Teatru Oomunalà 
per beneficìatWer valente primo at 

étore Big. Guglielmo Pasta la Dram­
matica Compagnia Mauri-Pasta espose 
il c^yer^, Piero':» racclamatissimò 
dra^ima di Felice Cavallotti. 

^tatpri; ed anche il pubblico ,j4elle 
^ratìdì occasioni; la creme della no­
stra più o mano alta aristóòraaitt,so« 
ciale, ê 'a colà unanime M ^ ^ J t a a 
dar bella mostra di^|^|^Jad^ikcorag| 
giare l'artista di étìa animatrìcevprfl-
apnza. J.". .V . 

Un lungo applauso sal»tòf4Ìi: sera­
tante al suo presentarsi in scena.^e 
la rapjprestìntazioné continuo poi Tra 
l'attenzi<^|^^ner^dell'aiìbllato Udi­
torio, interrotta spio dagli scoppi 
d'applausi che acclamavano l'attóre 
nei ffeti più salientl^^ìi^I dramma. 

Il lavoro piacque' assaìssimo, e ap­
plausi speciali ne furono tributati al 

seratante che meglio non poteva so-
Stenere la sua parte. 

Un vivo elogio va pure tributato 
alla" Compagnia DrarnmaticWn gene» 
rale, composta di un Ìris&e^4'*rtisti 
quale mai certo sì éoffè in passato 
su queste scene. 

L • 

I! bravo brilUnto sig. Muratori ci 
regala per ultimo un graziq^^si 
Scherzo Comico, ed iyitubbli^Pton 
venuto al geniale ritrovo siWiRlsé 
poi portando con se la^i iPgradi t 
impressione della bella serata tra­
scorsa. -• ' , - . , ^ , ^ •• 

; Sarebbe desiderio generale di udir 
ripetuto ìn altra,^ra quel dramma; 
speriamo quindi che, l'Egregio D|||j 
tore non vorrà negare tale pi^^e &à 
un pubblico che sa bene apprezzare 
i meriti artistici della brava Compa­
gnia ch'egli dirige. 

' - • b'HI'^i-i '01-

« 4 

. 1 

Totale passivo L. 495 
Attivo , , > : 

Per 200 giorni dì lavoro L.,360 
Spicìiogio fatto da tre per-g^no s 30 
AltrG opero ed incerti déliéWnne» 76 

* 

'X ^ Attivo totale L. 465 
Sicché, anche quando il gran turco 

*S a buon mercato, anche non; calco­
lando la legna da ardere, quando an­
che questo misero paria, che bagna 
la terra dei suo^iiudori per:Séi giorni 
rìounpierà nel settimo a bere un solo 
bicchiere dì vino, gli mìuicheranno 

• 9 - ' • ' • ' 

v. 

:• A festeggiare la fausta ricoi 
del ,V1° anniversario della fondazione 

r i ' . • ] . 

della nostra Società Operaia di Mutii; 
Soccorso, nel giorno Ì l Ottobri! 

' • - . • ' • - . . r_:--'± • - . • . • I [ ' l ' -" ' 1 ' \ 1 j l 

fjel OÒrtìle Masiero Beggiolìni,^jruòpo 
gentilmente concorso dai sig. proprie­
tari, sì diu'anno pubblici spettacoli % 
totale beneficio di quella nobile isti­
tuzione. 

^ • 

;^lJà quel Consiglio d'AmrainÌ8tra|Ì 
fiPtcelto apposito'Comìtato 4i distinte 
persone, coli incarico di ^organizzare 
tali fasto, 0 noMfionfidJanio che i su*-
lodati signori sapranno fava ogni cosa 
per bene, prestandosi con tutto zelo 
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ra eminonteraent 
fìlantropiaa à bui Vlanero dhiami 

Nel giornof subcesSi^o aìla^orej'i PO' 
Wneridiane geniste banchettb riunirà 

itìWfiodaUzìb di paèè e di Ifocoriìà^ 
Qeìla nostrf#^yt (dtoal0»^6 là Mst' 
•volta t^ncorai convenuti, senza di-
stìnzioiiì dt claséi aocialì, sì stringe­
ranno ffaternamehià fa niano, e lièìi ' 
ed u^n^nimi Ijrindes'aiitjo atte prospere i 
Sorti di quoll#^oreoto Sociotù che 
tutti gli accótót'SirtiltO una s l M ban- [ 
diera. , ^ 
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: Affi 
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La patestra di 
uratMlipn otei, 
il giorno umici 

' i ' ^ 

oica jdi òttoBte ofe saràiil gÌo "" 
4, >Bi*fà qui' èa^guW uni irose» j%; 

K . • . 

à5 BettémVrfì. 
Villa; di Viiia, Comune di Mei, 

.f&lBoriva alcuni'mési fa un povero veiì-
chio pBltfigtoso, annegandosi non si sa 
Dan e se pei; causa accidentale o vio­
lenta.'" QuQ3tS^ccUÌQ^^i^tìlice,erfe 
reduce del 18^8 onoratamente ferito 

"Sn-battagìia. " ^^^. 
A Villa c*è; altro Vèàuce d'ai 1848-49 

che fa a M^ì^era, vive mìserabii-
Knente eonm e peggio degli uccolli ad 
mmnQ domando tante volte al Co-
issune d'essere collocato c^me ètlfa-' 
ditto 0 aUf(ÌI e j^Vigtie. 

À U r ò r S i b è d k 1848 vessato, o-
diato, achernito,! processato per offeaei 
"verbaU replicate volte, che sì trovet̂  

— _ _ , l i 

lavoro, lavora,' pasìà nei crUdi in-
verniJolle crudèli giornate,^tìrfa 'aùo' 

non fa mai possibile di per-
adire tìdW^lmWSftf rictìtìsBimo 

Pio Istituto a ritenerlo un povero co-
ta& gli altrivj;.;«Qegliq, di quelli che 
baciano lo,pjleoper calcolo. 

À lei, on.Hicci, che prese forse tanti 

^^'^^^^'•^^•••-••^*^^^li^V'no.sono 
^i* r /firn I '•r -. • ^ ' ' • ••^fl Bti due'VIVI e e 

.il^V: m-
ÌÉ. 

in 

•^-vi 

dìj^'r^a^i dèi ^u^iì Mei sicuro 
senso inverso.: Uno è tal ^bardella 
Giacomo a raìtro é Un tal Giuseppe 
Sttéana. Quelto morto si chiamava Gìo-
ànni Colie* E se ""sÈ̂ ĵ essjE), onorevole 
'cci,che razza di Oongregazione ab-

di Sdn Fausto^ pàtrdriò dèi Comune; 
le basti cueiedióaun membro del Pio 
latiluM^ssenaogfU a\}an%aUt da una 
w e M ^ f f ^ p r Mn Ui^ei dèlVolio di 
crotontìgU^fiuttosto che veder spve-
mt'^Jl.vestpyto h0etiejlui che'quasi 
Grepof ftttr^^emb^o villico, interprj^, 
tando la carica alla russa, mveìècè 
cotì'!mpró|(éri véròo i stoidiffi'di per 
aver motivi di diminuirli ed è? grétto 
come il predetto. li resto della Pia 
rap^p|es8ntanza\-^jy(;|tps,ca e U va... 
alia granddi come si dice in barba a 
tutte' le autorltà.-'L6 rendita doU*Isti­
tuto .^tóp^ -̂ mioaisèiinào ed é proi^rib 
peccato che Servano a far d^i'poveri 
invaco cb|^^41l'5ÌnulrU porcile am'-
mmxslrskXkèccVésiasticàmente^ 

Siora Betm 

0 di beneficenza — Essa avrà 
luogo^pel palazzo CarregUnì a ^J»-i 
pocrlòe di Mirano, e da quanto ^e rie 
presenta, se il tempo non oÌ fa il 
mUtto, ;̂ f̂ ffW^*oérto: grande concorso. ; 

1 ? r e^«o . — Il Comitato costitai-
Itpifflo,scorso anno s^ Treviso |i||4s|f*. 
'éte'd ai colerosi, spedi tóinquecònto 
lire-'ìt'^^ìfftBco di^M^rrao, siitlu mm« 
Dia; rimastagli disponibile. , , 
•""^^waliaò^^'^l^sfjlssiè., •^., Domonìoa" 

igran fèsta di beneacenza-peiì ia^fiM|, 
'•• di Ricovero G. GanUaldig^jjoa di oiis# 
It^e 2000 oggetti e àpèttacoti syaria-
i tissinài -r? due bande e fiiocbì d'arti-
I 0cio ~ vàflfttrp»,.. còse di questo e 
U e l l ' a l W ^ t o ì - • , _ ; 

— ìfll^^giorni 28, 29 e 30 avranno 
(luogo tre scelto rappresentazioni della 
ì drammatica compagnia di G. Benini. 

."WéiacaSa, - - Fra pochi giorni -St 
' c^mincierù il grandioso tavpro del 
f nuovo saleiato della Piazsa. Si pHn-
• cipiorà dalla parte della cbiesa. Il-
jvando i tre pilidi brdilb per ricol 
Uocarli al;nuovo, livello, iMuol posto 
[più alto, onde togliere còsi il difetto 
JdeUMnva|L|:. doli* acqua nelle alte 
•maree, if lavoro completo verrà fi 
Un tre riprese, e non durerà inàeho di 
idue anni. 
'•• Wmwmha,^ "•̂ ^̂ ^̂ Âvvenno, un, duello. 
Ulta sciabola fra'iìSignori Emilio Sài; 
Igari reiauóre dell'ilrena e Giuseppe, 
iBià^ioli TedattoFè4aU'4%e il quale 
i rimase ferito alla ternpia sinistra. 

•\ i \ - ^ \ \ ' ^ 

J-E,i 

ALFMDÓ':CACCIA.TORI 

saKoìrswftt^Jef;.^;;.IL'altro,,. i-̂ ifì,.i-Àl:,, 
^fanciullo Ceplin,,Àbramo ;di, GiOsJiai 
d'anni ,7ili2 da^Borgoforte, Frazione 
:d| Anguiilara, montitei^trastuiìavasì, 
JBovra un ponte sull'AdigOfap^lìdentay 
'mente sdrucciolò e cadde nelle sotto-
iposteLacque ove scODaparve aunegan-
idoaiv Finora non ai è rinvenuto il ea-
idavere. 

KBsft©. — GÌ SÌ invia una dihieid'à-
zione a quanto ^ultima volta ebbe a 
{sGrivarci ;ê u quello s^attacaìo d'opera 
Ìrai:micorFte{c; oi' èl espone intermìaì 
Irecìai come rmparzlaldaente debbasi 
'ricofìosc'ére che Snltof viene vìvamefite 
lappìaudita dal pubblico estense. 'Eào'i 
ilo facciamo volentieri per la profonda 
iconoscenzatdell* imparzialità di chi ci 
scrive; ed anche non vediamo'il JFtt̂ ' 
avere scritto in oontraiio. 

consigliere quel sindaco co. Fei*ditìatt'-' 
Ido Marcello e riolettoi riceveva pure 
In Questi è'ornì la ncónferma ;um 
bialia à i apo dfeir^mtàinìstrà^ibne dî  
^néV éòtìiUne, '1cui attendo con tanto 
jplàuso. 
; — Il governo fa proprio 11 sordo 
ber;i,danni della ghindine che dova-
Btò̂  quel paese. E ai pŝ .reva che prò-
belr l 'di persone influenti ce; no fos-
lliro: Ohl'I^^chiaccìisre cui male ri^ 
'pendono i fatti! 

• % 

m 

iCaEssi 
^y r I 

sigUeri BonOWvitatì alla seduta del 
0 raciolto, in seèsSorie Òruiaa" 

- • ' • ^ a • ,F -

ria di autunno, che avrà luogo Giove'*! 
1.° Ottobre p. v. al tocco. 

• I l ™ ' < ' • ^ ' , i 

I doòticàéntì, rolalivì agli oggetti 
messi air ordine del giorno^ 4rovansi 
preamJispagretQria a disposizioaa/dt. 

fsf|nóri Consiglieri, 
: ^«00 &^a'^6»'ie sposto àir-ordmo 
: del giorn 

1. Comuniqnslonó dól Prosidonlo. 
2. Concorso nella sposa pergU ^^^t 

tacoli da darsi nel J i i t ro Verdi nella 
stagioni del prùS3i|p5|sftnòtàfe e (̂ el 
Santo 1886. 

^!prdposta-disapplicare h ilturi-
nazione a. gaz nella frazione di Bas-
sanallo. -ì^m ' 

4.-Pèrmuta d*area sul piazzale de h 
Punta coi fratelli Da Z i^^e oessjc.é^ 
di altra area sigli stessi in via Mugnai. 

5. Nomina d> insegnanti nelle scuùla 
! elementari. 

6,-Noiiiinà d'insegnanti nella scuoU 
! superiore femminile Scarcele. 

• T ' I I , 

7. Nomina, del^^odico condotto 0lik' 
11^ fraztonepdi Arcetla. 
; 8, Einnovafejoiif'lilf^uirtWfe m'er.-
!bri della Congregazione dìiiCarità in 
ìsostiìuzione dei'NoS, bo, Boiiìn Bott. 

rancesco e deU' Ingognere Manfcedi-
thilDòtt. Marco, scadenti per anziani-
tt^^i^issiòffil^ì. •.^' 

9. Nomina di un Memìil'ò déììa tsbn-
j'gregazione di 'Carità ib sostituzione 
(del* rinunciante Gav. Leonarduzzi avv. 
(Zaccaria. 

tò. ; fe | | i a ' ( i e l Presldetft^: del^^^^ 
Isiglio d'Amministrazione della Òasf̂  
|d* Industria ì^^sostituziona del rinfnn-
iciante Gav. LfionardUzzi Avv. Zaccaria. 

11. Nomina diun Membro del Con-
'sigilo d'Amministrazione della Casa, 
J 1 ! ^ " . . . - • ^ - I , . . 

d* Industria in sostitumne del. Sig. 
iSùppiei Aristide, Ohe scade fSer an-
'ziWffità.̂  ; .-• ,; ' * 

ÌVÀWJÌ quattro primi arKoménfi sa-
anno discussi in seauta publica: gli 
Un in ,||!fluta segreta. 

ò'codtinóe'alternative di nH;'^, 
i sole e Ut piova unalmento la notte 

Savemmo un vero temporale, 
i II tuono incominciò a rumoreggia» 
re, i lampi à̂  guizzare, pòi^.^iova di 
rotta. ^.i^,^: 
: îccomjB però quest'anno non c'W 
temporale sensa falminl,' cosi tte i-
Vemmo anche la scorsa riotte. Che 
sappiairiO uno rie cadde ad Aitichiér'o 
che rovinò un pàrabeito d*una casa, 1 istituzione dell* ufficio postale di Me 

àmf-

avano quattlp tìffèono Ui^^ui^ì 
areno mtunate ai^cavars^ o°*®""̂  

intontinlilto solèiinlo e cBÌi./r&Mta 
paura. MU Monfli ik^fuìmiW ìnlfce 
moendi^faunafÉrossa^pìgnàài p4jiia 
di qUfranta carn di pagim f̂̂  anzi ì 
pompieri cittadini Ì|lpxott8ro accorre 
re solleciti sdì sito: 

-ì - • J . - . r , * ' ' ' fi r-^ •- •• 1 , ^ ^ ^ , , • .̂  

Oggi il tempo sHpdse ài serenoji'ma 
non di quella limĵ ÌdGz^*^*llie ne prò-
mottasse la durataf:'li¥fttti più tardi 
buio pesto e "piova ancora. ! 

i^er..i ' tsm^SsHsìriisi aleU© rane . . . 
*- L*uffici^aqBtale dopo avere du-

: cfoiaktOìo è̂î per jKr ptnv^fé éiì ^ ro 
doriti lo-pone anticipate deìrìnfòVàol 
DMiteOdarebb^^des'so di mutarlo in 

1 un deposito per 1 là coUivazion^eUe 
•' ''sne. , . .-^ifag. 

Eotte nell'ultima grandinata le la» 
• sire superiori I*e3p0rimonto ò inco-
-. minciato su vasta scala, non pensan-
dosi pS to a ripararle. 

V:' G00p'3rUno le grondaie esterne 
quali davanti alla pòrta d* ingrèsso 

' vjiàtib sem'pW égótìciotara tanta &•• 
qua da^fórniàrvi iàrtti rig^gMili. 

a. 

]L*aqua dunque •non ci manca ! ap 
proviamo l* ideal la si coltivi! 
••©Ilo»©, avi HMSSPIAO. "*-Appren­

diamo che la Giunta municipale,:ha 
proposto al^ipinistero cól mezzo dell 
prefettura ohe ven^^ conferita la me­
daglia d'argento al valor civile ad An 
ionio CriVelJari, per avere il 9 agosto 
p.'p.'èàlvàta con bericolo della prò-
pria la vita àà un ragazzo ohe siàvà 
per antìe^(^Ì^IlìPOtì#ÌHò%. 

tiaai6Ì«lo.'-^ Ogni giorno vàri ragas-
zaccì si recano nella cortie eŝ **eapì-
taniano e si divertonoìa'dare la cac-

!cia ai colombi con.:ua meẑ so sempli-
Reissimo. Bruttano^ai piccìoni^un po' 
idi grano, ed essi affamati accorrono 
'festanti a beccarlo. 

. . . • • . ; ; • • . ' ' ' . ; ì 

I monelli vi si pongono intorno e 
:con un colpo'destro di mano riesccuo 
Ud éfférrarlriièl collo é'à riporseli sot 

fl1\ 

Btrìnotflè corpispóndenzei^per le sotto 
indicate !ocalita5«appartìènentÌ ora a 
quel distretto ptltaie,UVanno rego 
larmente^ «ffranflte coii%eht 

Arlesic^^ Boieo dì l ibano -m 
Varese S. Maria ™^uizza di Rulafió 
-.^Lissarc ^ : M e s ^ ^ ^ » v e g . 
giano ^ B u b a n i t e W i f t l ^ S c a » 
Iona "^ S. liorenzo di Tràteba'òch'é 
S. Mana'^di->Trì(^!)lìWÌi|Wfi'àa&c-
ohe*-VafrtzO'dì Mostrino — Vèggiano 
"•'Vq^nis©'dr garnioÓ& ^^^fll l ipat-
tera. ,. . 

Ciò a noray^di 
tendoio é p M e iettare 
calHà in cui tahti àono 

' c i t t É d i n ! . •••••''"•• 

Me I. • - Nello 
v i i n ^ à i ài '(juestb •^roci^so è\ rl-

fedeli cronisti. F u ^ ^ ^ t i è s t o che, 
tifone pressati in vario sfìiiso, non 

ci addentrammo mai nella poi 

V 

uali in-
in quella lo-

se 

ica 
e 

f 
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[riguardante la sentenza del tribuna 
'di Treviso, e ciò perchè in ogni modo 
: volevirao cW^rmaj cessasse -(^RÌ 
^scalpore su quel pettegolezzo e per­
chè convinti che le cose lunghe di-

^vèdMlft ièil-pt^-Ed'avevamo ragione 1̂ 
rregolàrci cosi; difaUi lo scaìf)oreJ3^ 
•economia sentenza dei magistrati 
! dì Treviso condussero a qftte^isut^ 
^tati che /nói intéttdèvatotìdi ìil1%tà« 
^%xe,' a qoellii cioè, di far rivivere 
^«na questione che doveva ormai es-
|Bere assopita. Sappiamo diff^l che 
(il j^curalore generale del Re presso 
Ha Corte d'Appello dì Venezia^hagda-
^ciso di interR^^ra^iSppeilo cotìtrt ìa 
'sentenza di assoWtoria del tribunale 
'di frovUo, 

• Ìlfetoi^àtt'é©Bi^ems3PÌcoÌóa©.à©l 

iitòn 81 sa per é(tiàl*^WN^Vo, t^Wsi 
jscopoHo il forcairtfttangWìPò g i S ^ -
iticàto dall'ingegnere Cojlòi i ji^r i 
jsuoi studi suiracffà p'otabÌle,ja: porto 
IContarine, presso l*Idroforo, di fronte^ 
alla Via Arena.,;:. 

aPìBMBa.'a^fiai, 

circa due àonì, Viennese e che porta 
^ ^ 1tài più jbjii titoli: dell'a^isi^^ 

.' • •-

'•ì 

Min 
1 ^ : ' ^ ' 

ìl^metòdo di vita dà quésti con-
dottò, era dei più noiosi e penosi. Per 
tai^tà la giornata non udì mai pro-

ire' alio ipórteilo deli' Ufficiale 
di Posta il nome di .qrfelia marciosa. 
Alla nowla Posta ai* chiusei^^ 

É^lt^Libèro dì 60 stesso procurò allora 
di empire quanto era stato costretto 
diUaseiar vuoto, gì ristorò, girò per 
la'tìapitaie dagli Asburgo, sinché stap* 
co il Cacciò libi Caìfè il più « « ( e ; 
e freàueniato d'alia .più alta Irftto-
crazia alemanni! e straniera. 

A^ava cominciato a far conoè'cenza 
eoa un vacoìiio sigfioro il quale ad-
dittandogli tutte lo celebrità e ^ric-
chgzze gli facevt̂  più da cicerone che 

-^'Ptìrdòno. ^ignBr^,'de8ÌalFfe co-
e o ^ y b una pèrgóna cho corco da 

crazia. 
m- "• *̂* *̂ conosco tutti,,mflin herr ; 
ehi di pei:8óna,'Chi di> viltà, chi di 
nonJO'" w '^ t ì so servirvi in quàlcha 
óosà, s\^eì nioUo onor'aiS; 

La diffidenza era entrata nel cuore 
dal giovane conte ma poi guardando 
^'eno quel vecchietto, 'dalla faccia 

^ 

ranca e leale, dallo sgiiardo vària-' 

^pre azz's r̂dano : di compiere l^àudacé 
jimpresa. Se, per esempio, sVccorgono 

lìche qualcuno ftOssa osSéryarU, allora 
iflngono gìotì'àrPfrà i o | i ^ /poco per 
hroUa cercano di svignarsela. Quando 
^I^VeMUéiiio^^Ótederlì^litdra sen­
za alcun sospetto dÈfnno la òWccia a 
'quei poderi colombi, che sono la deli­
zia di lutti, massime dei foreàtieij^^ 
; ti''autorità ora che è pos^a' in suL 
' attenti, vegga di^Sorprendere queste 

pìccole canaglìe^^tdar loro una buona 
• ìezibrie. ' _ ".̂^ 

Co®© p è s i a l l . ~ Par effetto dellift 

lU-^'èS I f I 

iTi" 

mm 

lori'oso, ebbe la pèrgUasibda che la 
diffidenza non era nel caso di èssere 
Spiegata, eppoi? chi sospetterebbe 
una Maschera Ner̂ a; qdando l'a lettera 
4ra àtìcora giacènte alla.Postai, 

-.̂  Ecco, aignoro'—' diése'il conte. ---
éono due anni 'cfci* io inaeguo una 
donHa, <Ìhe l'amo aUansii'dmoae sena* 
averla mai veduta che a traverso.».di 
tia* imposta, Io ho a|a|ata qu6llff4on-
ila -rr la^àaguii dovunquej-in Francia, 
ik^Inghiìterra, in Italia —; a Vienna 
bo:p^rduto le traccio, a Vienna ho 
dafeuia Va Nasionaìiià, il suo nome. 
^ — Ed è ViennWeV... Titolata?;., 

MàVìiata?... chiBse il v'edcliVéttó *pa-
voì^eggiaudotìì e lisciandosi i lari ca-
^olli bianchi che coprivano la cute. 

«--Tutto lo dice — il nome o la 
( . • • 

Qualità... maritata non so se lo sia|i 
darebbe un .gr»fl dolore > pei povero 
mio cuòre che sospira e pi^rt^e. 

— Ma come si-èhiatóa quest̂ fî bina^ 
(ibe vorrebbe sotógl'^^^e alla baro-
riessa russa Giulia di Krudnsr?.,. 

Non derìdete, signore, questa 
t»assione, frutto di gioventjj^non scher­
zate còn'H^^^^^^ pas îon-e che nisòe 
à a ^ ' W flgtìardb b'si : ég^p(^ èBìla W 
fXmòre è fónte di iDènarràbìli' an-* 

; , , - . . • - , - . • •- ' 

goscie,o d'infinite felicità. Io amo 
quella donna, la seguo, sono goloso: 
sinojitìU'aria che le solfeggia d*in-
t o r i i o . " • • "•• •" 

, — Ma, caro signore •--disse il vec­
chietto r-ioypotrò aiutarvi nello mie: 
ricerche, nella mia profonda conO'"̂  
dcenzà di Vientia; còme si addinìanda 

-

4uuque questa vostra stella 7... 
'— Marchesa Artemisia Voa BJa% 

• I - . - . 1 - " 

nen "T. disse il conta con acffbto si-i 
mulato di grande scoramóhtb;'!tìa Stu-
ii^ab^^l'elftóy'^di ^^ueltioine sulla; 
faccia del vecchio. 
'. — Conosco tale nome — disse con, 
^ echio' briUa^Jii,^ lo seny|:̂ ^̂  menzio ! 
4aro poche, sere oi^fiib, a^ Circolofji 
ifaì dicono d'una «1^Ìftl2acha..atttW 

1 uorrir^"è:nd^e"o^f^\l^a^o ò 
troppo i)ificoiop||' veleggiarvi. Ahi 
amico mio, vi dico, la baronessa di 
krudner ohe mori pochi anni fa era 
liaeno ^éccéntriòa di quésta vòstra 
liiarchoàa. , 

—•, L'ftVGtVvadista?... — chiese 'il 
donto col vivo interasse d'uri inna-
ddorato e datàbile istrione. 

— No, a dirvi il ^̂ ê o — dèliUo' in 
tùQ che conosco tutti — ina vq lo 

' I I I ' - ' • ' ' . - " 

éonfùSBO sabbona mi punga ^ non 

;U3J ? ' . * ' -.- ' ^ V 

•ms— 

't!-iU... 

' 

l'ho veduta; ma vi giuro che domani 
io rimedierò alla mia noncuranza ih 
d • ' 

tutto e per tutto, feda di Joseph 0 
berqùellóni 

-i- E cha n0d!gTOno'dr'qiiie!la por 
ientosa bollezza? 

Le^^atorie le più oscure — nìuno 
a chi ella sia, né da dove véng 

non ricevè nessuno, non conosce 
I - ' ' - . 

niu'no •— (quella donnà'è'uu mistero... 
4 tanto gióvane 0 bella! ^̂^̂^̂> 

Il conte pendeva dlFlabT#f%é!gra-
osò vecchietto. 
Era mezzanotte ed il conte si con 

odava dal compagno rionlfandp in 
Ijn Albergo poco discoslgg. 
: — Dotàanijfiaprò qualche cosa — 
àìceva ponendosi a lèttn^^ tào'n ere 
àovo di essere si fortunate % 'primt» 
acchito. Eiescirò, si, lo sento e lo pre-
^edo. 
: E trastullandosi In soavi combina­
zioni s'addormentò. 

^ g u e l foro.aperti^^li t e r r e n o - ^ 
inotte presenta un; perWnente peri-
Icofò, perchè le sbarre di.legnaS^fcteJ 
do ctrcondàhb non servono a difón-
lèrio' dòmi^létamentQ permottend'^le 
lì comodo passaggio dei fanciulli 
; ^ i rìvolgiàinoWfahì; spetta pSTSa 
'pront%|rovvedimentò. 

dora » di Sardoù fu iersera'Una deltt-
feione compieta. 

Sàrdou, mutando ambiente dram-
Viatico,: cadd^ inesorabilmente. 
; t a prodt^zioaià^mvqualcho,^^nto fa 
knche zittiia. Sardbu in qaeai^,;suo 
avóro 'da oratore divenne pedanta 

SmUaiore. 
%rgtóo'dtìtìM più •tìnpii r ^ u a -

•4 iS-;iL-V.:J',;£Ìl-l 

0 

^ 

ZlOf 
. Ì J t f -•• , 

t 

kone che4^;gìovani pastori dalle moa 
tagne sviszero suonano sulle • cornai 
inuse,fil Rauz da Vaches. 

Allo otto si fece servire dì COÌST 

feioné è mangiò a bovetté con tutta 
ia torza de' suoi venticinque anni. 

Accese lino zigaro e s'àvvi^alla 
Posta. • ^ • m^\. \. •••̂  

» Vi giungeva che'l'inserviente ; spa> ; 
iancava le •OntratOi' " -̂̂  • « ' 

I Molta gahtbà'iffollava Éitt^if^^lb 
sportèllo. ! 
'' Il conto avvicinandosi jpM'ù*èhtìi>otè, 
osservava ed ascoltava tutti #iinorai 
iho si richiodevano. ^^^^-

1 * - - - ' • - . - . • • . ' ' . ' • 

Giunse la volta di un servo gallo-

éaccò ilquftl«^;t.^jyminandoii allo spop 
iello chiese come uno cheTOwfi; stu 

* 

Erano le sette che il Conte d'Ay-
Alale factìVà' la'iiu'a toilette. 

— Sono'lo'sètte, disse egli conaul-
iaridb l'orologio «-alle otto farò cola­
scione, ŝ llo nove sarÒil primo ad essore 
iWà Posta di fazionOi àflunghéî ò'̂ ^W 
orecchie per bene, .chissà, oggi sia 
cambiato di sesitìUQÌm, speriamo, 6 si 
^030 a'zufolare quella melodiosa can-

léi 

àià&'itó' sua pa:̂ ta : 
: -i'-Divo riOevóre'pCTia mia Signora 
ùn'tì;-ietter^^^aW ' i a ' ' pbs^a " ̂  p^b^e • 
àitìnt'ó'daf Pietroburgo. 

^ Favorisca iiy r̂mi il suo-nomò. 
•i-̂  Artemisia marchesa Von^l^^fe' 

— JJi qaoslri il suo passaporto od 
^Ura parto che comprovino la di 
identità. 

— Ecco le mìe carte, 
' — Ed ecco *la sua tettert. fi assi'' 

(ìurdià 0'y^éodUandaia ; la prego 

Il seHo apî oàie la ^ua firitia alla 
i^icovuta, indi ponondbsì'in tasca Tu* 
liioa lettera usci. /ÙmtiMa'l 

m 

.̂ v 
• • 1 ^ ^ ^ 

•>Tr?.-



— , - ' , • • : • 

. - c i - i 

• - - [ - • / r 

tdstf l^oli l ì^U'Mòrial solo Te 

•Bene la 'W^entì Lina, Ltiìg 
'IB4 Angeld. Diligenti, 

M^Uàh ài biotta e la f /M Ai-
I l 

>.-=^' 

• I 

•é 
^ 

•'-^J.I;I:J,-L,IF: 

Amne. 
E CeMro <£Earili»E[%Idi. 

CbiF ottobre la Cotópagnia dram-
Okattca XolUo ìi]qLp|endQrà tiba flbrié 
di, rappi'ésenfcazióni^^lP^atr 
M d ì . 

ioti arrestato certo B. L. perchè ar-
i^^mato drf&lce'(^^pbl)rìaco comoî olstaia 
^ disordini., • • ^mme 

Btmti lJa2%^$B.omanrgera Silfi 
ore ; |^^H9'Al2rSncer to . -

«o i^^^ t to -deg l i Oggetti' trovati 
6 depositati presso l'ufilcio di Polizia 
Municipale: ' ̂  ^^': 

, ^ P e r Ja secoiida volta 
Una hr^ ,̂̂ ^ 

Ì*ire dieci. 
• I; I :J.V"^--

| |n palo calzetti, 
aa buccojaj^srgento cdn pietre di 
diamante 

Due vi^tietti dei Monte dT Pietà. 
CnB-cHìWèl 

W'X^^wmmm'im pem di musica 
che eseguirà la banda If^lS'» Reg-
gìltfito Fanteria stassera da^e oifl 
àUe^^^m. in Piazza V. E : 

2. ,tezùrk^^.^ Ì?icréfi(sio?ii amicìievoti 
^;Carlutti. ̂  

3; Sinfonia — feyan^Wd'ilrco 
. ,__„; V e r d i . ••• 

é/Rt-jiourrì 
r 

gnoni. 
5. Vallar -

— , r 

6. Fantasia 
. • . . - - , 

: Bellini. 
^•^•:aaiop^,,^^. 

In mi affare 
^atsijùa O ò r ^ p t a a unàninai^^a 
| i | a | J e i lavori forzati a vita Wntjo 
r^àuiors prÌB,?ìipale. 

E ì 'compiici? 
esidente. 

f— Cinque anni di meno, — ag 
||ùnge un consigliere, già mezzo ad 

Ireste di quest'ultimo tìhè-^ovò^*^ 
dkte 4tra^6ì i|#fe(mpitt6^«ivi ^ 
Órdi una léga Segreta con Azzo yli 
É * | c h e i r f f ^ l , coi FeM| | sV Pa-' 

Jhehe Martìitróideila Tor^ecd^p|ì?olo; 
fai- Milàftó^gper. abbatleff^tllllìno. 
Ahdh>5 costtiiŝ BÌ fece buon partito, in 

I iépecie di nobili miUnesi ohe gli pro« 
misero fai'èn avo>'«' la feittà ^ MiiaEO 
quindi diventò ^obbiettivo della gqer^ 
te Pipimo fu Ezzelino a spedire le,sue, 
gfefttsAwftss«dio di Orci dando il gm-. 
sto-assortii . 'Allora Crtif» Pallai^ 
vicino i^Bubsò da'Dosra Vacc^Èapó j 
eoU*artuata dei cremonesi preàse r ò ­
gito a» SonBUio; Azm. coi; Ferraresi e 
MatìtdVa)[!ii andò a porsi'*siiUVp,gUp̂  e 
Martirio della forre ^^pH'eseroito dei 
Milanési uaci iii Èàtnpagnaà Cassano 
sull'Adam, lafcti pronti a tagliare i 
passi ài Afeiano. Questi passato-i due 
àumi poìèGpMgpj sottoiiiano- Qaan-
d*eeùoM due é&rciti, colà presso ap­
portati, gltmoseoro contro è dòpo non 
urevftjSjatl^Pa 11 fecèropcigiono, mor­
ta (min te, feUo. OM^^ooà^^y* '̂  ^7 
set|erabi?e. tf{»dicì •giorni mpo V ese­
cralo mo9f!'C,iife# ta/?*g infiiEBitì aveva 
commeoSfìj U;ÌI ai vivere, ctfn grande 

rédnsóiag'Ohfl f*e! móndi) iniérò. 

.; -M-.t-v^pytP^pMfì Il Btio frutto e glasso corno la testa 
dì tìittìonio, a Daesooa||j> fibroso, 
?eritooar]pO ossti^jyeme suo è costi-
^WiS anali* 4WéÉamoìit0ìd^^^ albume 

V: 

^*, 

lasi delrifiraineme Viaggio 
anmamPiael Veneto. la quel­

la Occasione non màftcherannò le 
solite -ammesso . f # ' f i perequa-

one fottlmia.̂  a polpa 
cu ì : c^n{ f t l ocPp%d^*^^1 iqn Ìdo | ^^ , . , ,^ , , , . . ,^^^ ...^— 
Chiaro, g f i a v i i , filg^sanèo, mM^M^mtorà I^m^ 
Specie di lat^ {Vegetale 

è sóddisfatfa "(feìfe Tpiejgaxioiii 
date sutr incidènte degli stemmi» oĉ fi 
BÌderaadolo :chìU80., 

àHiéà «i 
•-• 

W-

zione doriìdWisca,'0 per co 
ìiriiontì. 

Non è ': 

ire gli a vm ii-; 

• j 

luce un lavoro'Si'BW 

» 

sei' alla 
tìw^Mt""8Sl' 

titolo Bofantgw? àQ lajeufiessesX qua­
le la gìovontù studiósa, che conósce 
il ff'ance.so, può ricorrere con profìtto 
per apprendere titìU ammaestramenti 

W tutte le piajQle,dei globo.̂  
Bbiiifaco-tìnizot si fefma con parti-

-<lòià^y|;tere86d a parlare dell* albero 
del ^̂ Wco rtacconta in proposito Un 
interoasanto anèddoto ohe noi narre™ 
remo con giù. brdvìtà a coloî o i quali 
avranno la pazienza di sogUiici nel 
prossimo numero del giornale. 
/ContmuaJ^ 0ivmo MAtispiNA.. ; 

dona tfMssimo lirismo pupi'ar 
b i t ra tSMcesso a i^kpa nella qu%i 

'•-stìofìé delle: Caroline. 

ctòlil SiiffibrM die jl m e m o Kàt; 
' e e ^ ó ; ^ r t 1 ^ a i t à f t p l m gli •eàull 

agntidli m Francia e in Pprto-
gallo concertano un. movimento 
sulle frontiere spagnWie. 

• ^ I 

ubfii.euiivniiv!RaiMII«felrinbi>H9iiw« 

W 
Wm p ^ ' d l 
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L'UTILITÀ' .DELLE PALME 

i;̂  i 

Papd Martin -

a Sorpresa — PinochU 
La Sonnambolà • -i-

f i 

-i^wS^'^ 

turum . S t r ^ s . 
|ròstri m^isfcratì 

arto a m à̂no j 

ffK^tL^. 
domanda lì 

T » . 

. . • . 

'Stèli^'i'i'bii'O -''deUo'§éét0 '€̂ lwÒ!ÈI 
, \:":'.̂ î%ù ..del .SSsattombre .:V 
»^scli^Maschi^N.'d.?É|;Femtóine^4.' 

••Ultsa^t'twioiil. •"- Mazzuca.tO' Giu-i. 
sl^pQ fu ProadocimOjfficcEwoJcolibeil 
C|k:Pegoraro San|̂ ^j.fu yìncenzo, ca 
isiiinga, nubile. 

SI"il. — Grfgolon Giò.'Batta di i 
Altonio, d'anni 2y^|PHa^§i>j 6̂ *Jh%4 
-^; Zanetti Angelo fu Giacono, danni 
'Jèlll^j contadino, conÌ%àl 
^ t̂Xutti di Padova, 

'i 

l 

arrecano noi paesi dove crsitHno. 
iTanto la palma l^ iVtduCé il dat. 

tero (Phcèoiic dictyllfertì) ed il latte 
ài patiria, cotae quella (Qocos nuci^ 
farà) che 'dà una drupa onocej come 
:l& si voglia chiamare, conósciuta aotto;,̂  
ilMriòme di Cocco 0 l* altra (Seigus vl-
'riifeira) 'che foic'nìsce il Vino che gli 
Indiani chiamano tód/m, arrecano im-
(nénèt vantaggi al commercio ed aiìi»!̂  
irìndusWia e sono dì grande profitto 
ed j j j i t à par coloro i quali le aUe 

ore, denominato non a tor­
to ti principe del regno mgetàU, in-
naìzkifino a SS'o 30 mètri il siiò sti-
pifctì diritto ed a foggia di fcolonua, e 
certamenteji .questi superbi palmizi 

quando 
plCTl'té 

maestdék 0(FIÌegante,i tipi dei quali, 
trasmessici dall'antichità più remota, 
si stìrî  dénséVvĉ lì sitti^^inostri giorni. 
"^1 Dàtté-tJ'propririllHrfeabìa edel 
^ l | Ì 4 ^ ' l l # « ' è?I l̂bfliÀ>.per 0c#ls 
iénia delle Oasi, quello che deve, se-

- ' - . j 

È 1 

Il Ministero dèi lavóri pubblici 
h|^|nvìtato la BeÈe .^^I^^erranea 
a prèndere conoòcen^aTel^roget' 
ti della dl^tUasima Roma-Napoli 
© della stazione di Trastevere, ès­
sendo suo divisameato,che possa; 
no Tpresti33!mo,^g)mi^ÌersLL:lavóri 
*"ato dell'una cóèa ohe '^^''"^^"" M'aìtra. 

ì^ 

! • . ^ ^ • 

r I r I 

à 
• u : ) 

' i j ' -_J IO d - J j = 

4 

tm%%onìàelg%orn6%^^etìeintTe%M^ 

%Br;:^^^ g^^43^5p_68—76 
FJEENZE M ^ 2 6 - 8 9 — 4 3 — 4 5 
MILANO 78—84«-%—34—61 

POLI 19—82—81—59—18 
p E R M O 3 * ^ 6 2 ^ i ^ - ^ — 5 5 

/oóndb i* immiginoWi poetico linguag 
gSo'dégli Orientali, tumore iVs^o piede 
nelfabqua e la sua testa nel fuoco 

. AUi^aà auciiò in Sardegna, in Cor-' 
sica, Iji ìSici(|a^|,^ia:aUre parti d'Ita­
lia, nello IsoìeAnie e nella Grecia. 

Kl^iniUali cOi^de è raro ^̂ il caso 
fncurifSuoi fratti raggiungano un 
completò svìtÙ{i|io. 

il lbt£ „̂fJi,paltMC(. è un liquido zuc-
cheriiibiche si ^ottiene,dalla. Phoenix^ 

i 

{ 

n,0' : {al 26 Setternhr^y 
B&dìtaataliana - - 95.5{>; 
Dl]ppie di Genova — 78.50 
Marche germaniche ^^1.24 li^ 
fifnooaote austriache — 2.01 

f H " F J ^ ' 

(comjpreso il dazio consumo) 

idé^ mercaniiia 
1B'l»iixaent£wm&3. pìgnoletio. 

idem , .giallone . 
em nostrano . 

"̂ idem ;.estéso., . 
iSf^gala î Qî trana . . . . 

id. , OBtìéra . , . . 
•^^«ua nostrana i , . :, 

ti 

14.50 
14, 

E 

17.50' 
, ^^^^^^^^pf 

16,50 
' • 

T 

niarìo Storico Itollan^ 
>'>.t^i''''^-^-

•ttìi-

: ^ i i i ' : . ^ 27 SETTEMBRK 
Ezzelino da Bomanp, uomo crudele, 

tiranno e' sanguinarÌb,'vèiiuto in po­
tere di Broscia inerbme aBuoso da 

m 

dactyiiféra còU' incidereiiyronco del­
l'albo^.'Questa sostans^^làmS^lr^ 
suo sapore dopo di esser fermentata 

^̂ êd ' à^uista tìtf'é«^ttf ̂ »naso^ Obl^ì^o 
(^l^^iSttìtes^l^^'ueBta ^pé^ie^ìbi-, 
bìtagradevòUssìma s cangia in; un ^ 
alcool non -meno v.jpìftcevòló ed \ecci*f 
tante. 

'- 'lio-^tipìte'"'dello st'eŝ O^̂ flbero som 
ihititótìW» indigeni il combustibile 
ed il legn^da costruzione. Il legnaci 

ime detk pilma é ricercatissimo .per-
'̂ ièb̂ à̂ si prcsta-'fissaì ad'èssere afc^é-'; 

rat()ii4pW**lo "̂ Qodi e per intuméré^^ 
lavori, e grande è lo smercio che si 
fa di esso nei paesi delle zone trbpi>f 
cali. Le foglie del Battoliere vengonoii 
adopQi'fttO'dai Negri, i quali con mae< 
stria non comune li adoperano nelle 
coperture delle loro: case, e intessono 
colle più piccino, panieri, stuoi^, cap*-
peUf e miite altra cose dì utilisà 6<Ìi 
eleganza. ' , 

L'albero del Gpcco (Oocos nucifera)^ 
ohe verdeggia in luugho filo suÛ ^ rive 
^ i nctari della i£ona torrida, s*estolle 

V ^ l i s o ano airaltozza di 30 metri 
e sMncorbna a'IPrl eapiteUo di foglie 
pennate délla^lWgho^^a di e i rca^ 
metr 

C!on0Stfp^fr» fm^i3lil^.r'é m i -
Sitm^is — Mandano da Rouen esseriF 
/doppiato in quel porto un sanguinosa 
• . t u h i u U o , i ^ ^ M - •. • / • ; • •• 

Una sessantina di! facchini scari­
cando una nave voUoro 'ìm'psdronirsi 
di una botte di vino ò bever^ela tutti 
insieme. Il capitanóndei doganieri vi 
si oppose, ma essi silribellarono è il 
cofomissariò di poiiTO 'dovette tsiv 
dlPWi'^: revolver. Allora si ^dbvetÉe 
ch|i|pare la truppa. Questa accorse 
subllo, ma ì faechiriìla cui altri mei-
Sigsimi se n*erano aègittntì resìsterono 

ergicamenté e si ysnno « alle «trcàii 
Il Go!%W*ollo e. parecchi soldati.^|;ima-
sarò feriti 

Si arrésWbnò trMta taccuini. 

Sfiato. -^ Il villaggio dì Fettan, nel-
rEngàillttà — cantone dei Grigionii> 

parte' meridionale, f,i| diitruttp da 
un gagliardo incendio; 60 case furono . 
consumate d|il fuoco. 400 abitanti sì, 

^trovano; èfenzà tetto. Fettan subì nel 
aebliilò 'passato due vòlte una uguale 
Bvtótùra. 7; : 

«M(»». — Ai^Berlino, nel salone dê l̂  
palazzo impb'Vial-e che viene aperto'^fl* 
pubblico in a^sepzadal sovrano, eravi 
un certcL,Bumero di visitatori. Ad un 

^tratto 31 staccò dal muro un dipinto 
colbSsàle che precipitando ^ ^ fra­
casso f^ tumò una lampada 0 stoir* 
piò un giovinetto. 

lHB®iiil^^ioBift«'>- SI sa che il 
•A 

Be proveniente da Genova dovette 
tornare indietro stante la ìntèfrùziohe 
della lìnea. , -..m^^:.:'. 

Si richiederanno otto giorni per rir 
pristinare a ^regolare ì treni della 

Clinea. 
TélegVaRìiàl da Montignoso annun­

ciano che il'temporale distrusse molta 
icase,muUm,s^ghèri6^pnti e strade. La 
) ferrovia lùtìgó ìl̂ riumo Frìgido è stata 
guastata per Ciifba due ^chilometri; 

"occp.KC|!i:a almeno una settimana per 
•' rìstabiJì||^llj:danni cagionati comples-
sivàtnenté ìdaila bufera calcolasi um-
montino #lli;ca uà naiiìOno. Fra le 
iijacerìè^niolte persone sono rimaste 
cadaveri. MoU^^apai glie sono senza 

itetto. Si spedirono truppa Q^^cors». 
Una %9alet%ffi soi loférM." '• -^ 

VÙs&ervalore JRotnano: racconta che 
la settimana;';&corsa in una vigna del 
territorio diiKazzano, recentemente 
acquistata dal canonico Pennacchi, 

f mentre si ;eséguivanò alcuni scavi, fu 
I trovata una balena :di grande diroeh 

sione pietrificata e ggjaservatà perfat-
^IIMi^^' ^or^oué competenti partite 
f da Hóioaa per!esaminarla le hanno as­
segnato un; vàloro di 40 mìlà^lire. 

Kotn'à, 27, ore 8.15 ant. 
A Palerino casi 80 d W f 50 tìél 
a f e m ì ò ; in q i i l B il prof: Brt^ 
eftr assùnse la dìrexione, usando 

gl'acqua bollita, ;̂ 7 
m -^ Il Re impose fa sua'^tftcn-
za;fW':;SèéurraniìO Ricotti e Gè-
naia; '^i imbarcherà a Napoli sul 
Savoia; nel ritorno séontei^à I t 
quarantina à Nisida. 

-^ Il cholerà è Scoppiato 'nel-^ 
fórrarese. ^ v: 

— La sicurezza publiea'^'^^èr-
fetta ovunque. 

^ , — A. Pal^mi&^Cavàllòttì fti r i ­
cevuto entusiasti cani e lite da 

fspi e dalla pòpolaziorie. 
ore %.25 arit, 

.11.3 ed il lÓ ^ottobre [partiranno 
grandi materiali da^ffeli^rra p^t 
Slassaua. Gene avrà^nco ,,un.aiu­
tante di canipo dàTsc^gliiérisi, e 
Bardi quale rappresentante il mi 
nistero degli, esteri:; la:; 'èàroy^n: 
pel negus sarà Gomposta iitt ^ , 

^lazziiii. 
>^*^^:Grimaldl à Venezia pronun-

xerà^un discorso suUasMUerequa-
zione fondiaria; parte stassera e 
pass^|A^er Padova domani alle 
ore S l ^ ^ ó m . 

ConiermasL.si ìevfè 

Ità^'KltT-', 

Parlamenti lì diittfso del t t ' ^ M ' f e 
menta il numero delle maKiffjsteonr 
di fedeltà e p.itnotismo^'ctn ,di;aier<Ki% 
luogo i viàggi dell'JtopQratorCdtìrante ,^ 
^li ultimi anni. Annunzia \WM seucr 
di progetti fra bui quelU- peria traa^ 
dazione ò(ill*0ngberia, rorgaa&zaaiois** 
della^difesà :naz^ottàl^tlì^^telbiiè 
del lavoro nazionale, raj^enftìW|jli 
nuovi sbocchi àlPe^portaziouè, '0' I 
lappo dello forròvie, la t'epressk 
delle aspirazioni anarchiche^ nuove 
riforme delle imposte e noil^-if^bndi­
zione degli operai media^ t̂̂  ì! sisla 
nià'd'assicurazione in calo di mi^al;-
tié ed MfJftuni professionali, notschS 
altri progetti iftiportantì. 5 

IiaicobrlO'dèi trodb termina c^k 
Lo nostre "rela2ioni*ttom|i|^^j8ii2#""a* 
stare Sono piènamentej^olK^ficentì; 

Tègna completa àccff^iper.'msfniteH 
nere la'pace di cui £entìam(|̂ S'f^ni il 
bisogno, il^mio governo si sformerà 
sempre, pure salvaguardando l* 
e l̂Étepotenza deU-IrÈipero, a p r ^ 
dera colla stessa cìira agli intareWì 
morali ed̂  ̂ jjinaici di tutti ì mhr 
Stati di tattici miei poppìi. 

"Bsaaàpcs*, a©,.;™ À'fièrllFà .d 
P|̂ ]È|ĵ |(iBhtOi;>AUa (^lerà Iràniyv età 
Heìf preaehiarooo,p4terpeUanzé salta 
poiitica estera, speeìaimsnta "M|tsC 
al conì?egno di ICremsier ed àgiv* 

,>|ypfri(56htì in.Rumoiia. 'Oleate "ìMB 
peìlanze ferjràflìno cbnééfMte al̂ jHf 
sidante del Consiglio. 
J j y ' H * ' ' * » * M ™ ' ™ » ' < l l p . ' f ~ T < ~ ^ . - « i - ^ r j j L.I>| Il ."I, I l.ti « i ^ i p — I ^ . j . . 1 

F. Z0%:Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomaMU 
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mN-MEMN0 
M:N. 33^1 Casa signorile ì 

piani con stalla cantina e cor 
Kì N. 3390 Appìiftamento m"'à 

condo • piano con due mezza a piaa 
'feireno. 

del BACCHIGLIONE. 
il 

: •fi&'ì'; e una i 
conferenza per gli affai^^alcanici.l 
Robìlant^, sarebbe agkiffib a De 
Lauday qualora u congresso si 
tenesse a Berlino. 

— Mettesi in débbio la media­
zione del Papa nella questione 
delle Caroline. L. 

VWIspislì,'27 ore 11.40 ani. 
^ • * ' 

Sìcfebnie;'il morbo còritìnua a de­
crescere sempre piìx- Sensibilmen­
te a Palermo, così le squadre dei 
volontari democratici che attènde­
vano ancora in Napoli gli ordini di 
Cavallotti, furono a seconda delle 
disposizioni dì questo, disciolte. 

M. 
fe Hffi^igo, 27 Ore 12 merìd. 

fji/^ollettiiio sanitario ufficiale 
ha pubblicato essersi verificato nel­
la città di RoviSS" un caso di cho-
lera. ^:^''-

La notìzia del bollettino è asso-
iltamente falsE ;̂ il municipio i l 
smentisce nel modo più reciso. La 
salute publica non può essére mi­
gliore; molto meno poi nessun 
caso di cholera. V. 

'•0^fM 
CHmURGO DIYSEmA 
a dal SalB̂ lMWcIna il Pedrsi;^ 

^^flflSW^^fflllWST^? 

Specìah'stapeFoìturature di BeaSfl'̂  
AppUca 3lesatl e M'^Ì 

coodo la nuova invensiona ammsam • • • -

ì^m^ 

U più beUa Is 

schezza. 
.'• ìH-Wil 

rinfresca^ 
seHa V -'• .4-

cqu 
•'^m 

I ' 

dì doUcato* 
flegaote pròM 

'0, 

VMEA 

* * 

1 , : - . 
•i& 

la migliore drtafi-
ts e premiata ai 
i'espos. di Toti 

<• . ' . 

a Vendesi alpreamO 
di L; isma la boU 

Inventore e Fabbricante Àm 
g i s r eM in PlDOVà. 

w * ^ 
É^€-i. 

^^é^ (IMI !fSI"Sl.II) 

^ ^Fèr? te'Sicilia vedi i'^ pagina e 
^telegrammi. 

Le, cose procedono bene. 
': ' i i ^an i si è imbarcato ieri a Na-
j poli a bordo dèi Campidoglii 

•^ 

-r-

à' 

Per la Bulgaria siamo nello sta-
W'di massima incertezza; sembra 

revalere i r concetto Ài una con-
ercnza. " ii^K'^. - .; 

Il pericolo è gravfe;^#!a Serbia; 
tì la Grecia. 

« -

(AGENZIA STEFANI) 
, 195. — irGonsigiio U^ 

derale approvò la proroga di uo anno 
delpiccoio stato d'assedio ad Amburgo 
ed-AUona. 

A | B , ^ S , — Il bìWcìo del 188S* 
presenta un deficit dì 11 milioni e 
mezzo, malgrado tutte le economie* 
,; -''esaèiawla,' Z&% — Vi' furono ter--
remoti a Ntcolosì, alcuna caso sono 
crollate danneggiate. Sono partiti per 
colà i funzionari e gli agenti doUa 
pubblica forza. 

Ht<»^iÌaa©4ro, ®^. — Le due 
Gamero approvarono la legge per la 
abolizione della schiavitù. 
• ,C«eteIl«iM©ro, S6-. -̂ -*)*Fu . va­
rato felicamsntQ l'ariaiè torpediniera 
Éi^& alle •etra 12 min. 5. 

chiaro ieri officiaÌBioato alia Spagna 

SIpinM© i^ndibìle dal Cena^ parrue* 
chiereV*Vocchìa Galerìa. 

W©si©9ils& ali* O/lf̂ cioAnnwuci del ^ot' 
m\& La Venezia '— da>i Reg&x-
ssoni, giirucchiere profumiere é^ 
Maria air A-scenzion -«• :\liìertàti 
ParemOf Mercieria dell'Orologio. 

^^i^s^iasB» da Francesco FagiamPioM-
• , za delle Biado., ,'W-- .' 

TrejwIssB da Giuseppe Naleaso^ ?ia 
S. Lorenzo. 

Wsaiiao da Attgmio Versa^ parras-
chiare. 

F»<lfflW» da Lorenzo Dalla Boratio^ 
droghiaro a! Pedrocohi. 

J^Me dai Fratelli MsnegìiMlo, 
Mowl^^ al negozio -̂ T f̂alî  MÌHÌÌUI. 
¥o&>lig«$ al nogo .̂ profumeria Bacher» 
'Wovoaa da ì̂ . E. Cumini^ Agea%i£& 

di Pubblicità, Piazza Br^, N.2& 

' ^ 

-m 

Ili ^. 

al celila MAm& t 

^.^ 
• r^:^-

:^.-o^ 

-.f j i^i if l f i tì^tóT^ 
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eMpUstero si ricevono esclùMfi 
e¥^#^Av::tMwZONl e 0., via'a 

- - • i j • 

-^ 

03 pressp AWANZONt e Ci Rue 
^ " ^ 4 ! # - " ;ftomà, mm Pietra, 90-91 

i.^^ è in Milano 
' T . ' -

'̂ M â 

^ * - J ^ - l L . ^ ^ ^ • y y . . . - , • _ ^ . SP^^^J i^^ 

-i -l. 

T.^y£i^4ff. 

SHOT; 

ACQUA MINEEALE SALSO JQDICA 
X'̂  P̂ u jodica aelia oonnscMjte) 

aiJe diverse esposizioni 
Si nsa in tutti ì Gasi ìl^iìuì è indi­

cato ilJodio e suoi nropviir;ùi essendo 
a questi preteribuecom'i rimedio da­
toci dalla stess¥*Miura: si amministra 
nella cura dei temperamenti linfaùci 
che lentamente guarisce, nella ScrqfO" 
la, nellu Rachitide, nel .Gozzo, nelle 
Erpeti; guarisce le oftalmie Kcrofolose 
usata come collirio; in tutte: le affeziOr 
ni glanduìarì, negli idgrosaiitiaenti: del 
meseuterio doUe ovaie dell'utero; dìmi. 
j i s e t iU pinguedine, previene i geli, 
imosW grande attività contro le di: 
èrge manifeatazìoniiisblla Sifilide ter-

ia«» cod rnt(?rnamenta come esterna­
mente ce n bagni locali e generali. 

Hr 

.F.iE;rf' -
rt-j-Jt^.i-—-

^a^,• i^ 

di S che a ^ ^ w e r i e ©seS « 
a 

?3 -•. ' -

Z' -

a saSTas:s?!à"tì" w 

l 
. • ' 

della legge 

'%T% 
\ - - : . r I 

K::;:̂ :̂ m — k H L - i , -
" ' E M I P ™ ^ " 

TBT-T->V*—ll ,_l_l l l . n D U " 

.:^3 

e l CORIELIO, ,: |S^J3tì_-f, 

^r / I T A 

t DEPOSITO ESCLXSIVO per TUT­
TA'ITALIA, della bottiglie di questa 
Acqus^,.|Iinerale, trovasi presso ìa 
M A T ' Ì I À K » ' ^ ! e ; c . , Milano, Via 
dèlia Sala, j i . - r R o m t ^ ^ di'Piètra, 
91 — Napoli, Piazza Municipio, angolo 
via P. E. Imbriimi. 27, — Per la cura 
dei Bagttif^eìieraU \a domÌGìlio colle 
Acqueii^l^so iodiche di Saìes, rivolger 
si al iJroprietarip deli^ Stabilicfionto 
Gav. Dottor ì3ii»"sa©a4o B^tugaigàtcIII, 
in RIVANÀZ2AN0 presso Voghera. 

Kendiia aufoW r̂aM con Cacraio Ccj-io Caajair/o'no, 9 Luglio mf-
4 0 ANNJ p i £;UCCÌEsèlU^ 

Iii9!i!ifa''!i ajojori tìlB.ew5,,'5QC., 090, 

invio pnAwco còrtT'tio pnAMcoROLù- • 

Jarmà aMst'S'RAja'Ss &in&, 21, |!acfl SflUacoiif, i %yon 
Baî ccc U lirinsi Bortraud A'mà .0 ia Sitrci ai ì'abbiict qni:afliLtì̂ : 
• Bsfuiitii pìT Vltalla fHm : i. UiMim fi C-, gikuù.'^osa, H?^all. : l r 

It i^J^oya. presso Cpj:^#o, Poii,^antìUi. " 

5 , ^ ^ !:̂ ŝ ì̂ -i:as:̂ ::m ĵa«^3£iagg5S^̂  4"^>"V. , >L Ì r t ^ ^^ , if^^3^^^!s 
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Esco if I . e il 16 d'ogni mesa 
7%|)00 copie 720,000 

(in 15 lingae) 
Dà ogni anno %®^a^ in-

lprHtì,ls appendici con 
^ ® ® modéiiida taglia­
re, e 4 0 0 disegni per 
lavori ,femmmiiif# 
PREZZI D'ABBOHÂ EHTO 

(francò nel Rendo) 
' anno sem. 

^•^•.•' ' - • ' . ? 

>F.̂ >,̂  

. ^ i ^ ^ ; 

•••i^^m^^^-

Grande Ed. 16 9 - - ; 5 p ! 
Pìccola , 8 4,50 2,50f 

Per VEstero 
anno sem.'̂ lrim. 

%ande Ed. 20 i2 6,50 
l'iccola i l 6-3,50 

Numeri separati bUMA 
La G};an|dfi jEdizione ha 

In più 36 figurini colorali 
acquarello. W abbo­

namenti decòrroifio solo 
dal 1 genn., 1 apf .4Jug . 
6 Ottobre. 

^pagaménti anticipati 
iS&meri-di sèggio grWilg 
, a c h i u d e li ^ e d a - : 

ĝ Sv ricevono abbonamenti al giornale;vill**'§^ÌlB%té5afl^e si offrono numeri di saggio a 
g^jiaéls a chiunque'né faccia domanda presso l'an;iminlstrazione del giot-nale ItBaccAijyJione 

^ ^ - ' m . ' ' " ' K - ' ^ ' " - ' . " " • • ' . '•• • • - " . ' • • • ' : - • - : . ^ ^ ^ ^ K '• • • • , ; . , ' ' • • • , • • • • • • • ; • • • • / 

DEPURA/MVO-E'BlNFRESCATrVO"''DEL S A N O T Ì S * 
ir.-.-'' 

BREVETTATO D A t REGIO WVERNO I>' ITALIA 

DEL • F I ^ O : F . B K / l i T I i l S T O -' IF'A-Ca-LIA.a^TO 
^ -'V • - •• - . j 1 ^ 

*̂ ^ •wntco SMflCessò#*1?e2/u Prof. ®5r©Eaiaa«> J P a g l 
[ - I 

t Firenze. 
- • 1 

I : 

• . . 

•,S 

m 

, N. 4, Calata S.-'Marc^"(Clsa' propria) 
- In Scatole (ridotte in polvere) EJ<, 1 

Si vende esclusivamente in Map®l 
In boccette ftj. 4,#Ó cadauna -
la scatola pìii F imballaggio. 

: LAÙÉSAPhFlRENZEÈ'SOPPBESSAm: 

I ^ 

T T -

r ^ ^ 

W. B . Il signor ISrmcsto I'='aglÌBinti|» î p̂^̂  tutte le ricètte scritte di proprio 
pugno dai fU4;p̂ ||)f,, Girolamo. Pagliano suo zio^ p iùun documento, con cui; lo designa 
quale suo successore;; sfida a, so^entirlo, avanti le competenti, autorità, (piuttostocHè 
ricorrere alia 4. pagina dei óiòrnaTi),J??iW6:̂ ^^ Giovanni Pagliano Q tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano ^|&IIWs«4^é'ssio avverte pure di non confon­
dere queatfl4.lggìttim0 farmaco, coU'altrò ' preparato sotto il nome -ÙÌ Alberto Pagliano 
fu Giuseppeyì\ quale, oltre a non,aver alcuna affinità coi defunto Prof. Girolamo^ né 
mai avuto !*onore di esser cjâ  lui conosciuto, si, permette cott;audacia senza,pari, di fai", 
menzione dì lui nei suoi annunzi, inducendp iljps'î iyfl)!!?© a creleVnelo paren 

' ; f . . •-:. 

' -̂  

Si ritenga per maasinia : Che ogni &\%rù a!0^§^ÈrÌchiamo relativo a questja specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabjlLcon-
traiìagioni, il più delle voUo dannoso alla salute di chi fiduciosamente ne usasse? 

••?À 

US 

3350 m 

^sm^r^'.^^T^. 

Mi 

- -*-ì 
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ÀNTICdEERlCO 
•- I 

\ • 

lisa M : X X . A 3 ^ O 

^< " ' • V ' I 
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VÌA S. PROSPERO, N. 7 -
Piemiaìi con medaglia d'oro airEsposizione Nazionale diJ/Ìi!ano, 188) 

Viemja 1873 — Filadelfia 1876 - ParlgyjB? 8 4:- Sydney 1879 -^Melbourne 1880 
8 BruKclles i880. 

- 1 . ' . 
V ' ' 

fm^:-^é: 
» 

• l--\ 

lì F©^B36ffi|'̂ l[SFKSì®© è;il:l'0li^ore più igVenico conoecinto. Esso è raccoman­
dato da celefrità mediche ed usato in î noUiOspedà^^ 
si deve confóndere con molti Fernet messi ^'^,^$tUlè^M^^ ciajpocp tempo e che 
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Ferruginosa ̂
i^-- -. ,- - . 
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HQU sono che imperfette e nocive imitazioni- l\ '^Gru®t ISM|p̂ §3£a eŝ tlngueV-là '̂ 
s.e;̂ e, facilita la digestione,, stimola l'appetito, guarisca le fèbofi intermittenti,il. 
mài di eepo, capogiri, mali nervosi, ma! di fégato, spìeenf mal di mare, nausee 
in g'enere. Esso "è Wca'HKBSff^igsì-ilaiWèblcrìffla. 
¥; E F F E T T I GABANTITI DA CERTIFI 

: i -
S^^^ff 

I • 
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f^t ta^lU* illustre CKì^ico ; 7 ; 
^ i ^ 
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Gav. Professor. % J 
^Ui-
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MEDICI 
3t5H3tfiasnCfiaffi."BW33W 

T T l i ' 

'•^. 
^if-i 

.1 

Acido carbonico . . 
Calce (éésido) . . . 
Magnesia ( o t ó ) : 
Ferjpo (ossido) ^ . . 
Manganese (ossido) . 
Allumina (sésquoiss) 
Soda (ossido) , . . 
Potassa (oS8Ì4o) . -
Litina, (ossido) . . 
Acido silicico , ' . ; 
Acido solforico . - . 

. • ^ 

1 . 1 -

• ^ 

v;. 

PREFETTURA APOSJO.^iCA DEL BENGALCENTKALE 
' Éèfigàl Kishnaguri 8 Maggio ÌSSS, .. 

PREG. SlGHORX F.LU BRANCA, 
Qualora le S S . L L . mi faei>S3ero l'agovole^sia di lasciarmi avere ìMoro celebre 

®'©i.''Sìns6-lSF£iia^& a prezzi ridditi cem^^l'anno scorso, he prenderei dodici doz-

L'ottimo B'es.'Hìcife ci è mp|||^|utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
ugó.idel pfjedesimo superano il'malore mortale, e ricuperano perfètta salute. 

In goìisraleil Sĵ oE'satiŝ  Ks'SìiSeaja ci riesco molto vantaggioso per tutti i ma­
ialini prodotti da questo clima eccessivameute>càldo. '•-,^mm. • :'' 

D6|j^4issimo loro servo, ; T. PozzxlPref.Ap 
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gr. 2,4160 
» 0,3097 

»0,Q5'M' : 
» 0,0032"^ 

: * 0,0305: 
» 0,0650-ii;, 
» 0,0060 

tVaccitì 
» 0,0293 
» 0,0944 
» 0,0017 

I j a pivi gustasi» 
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14» pitia 
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delle a-
-- L eque ferruginose conosciute. I-
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Si prende in'ogni stagiono tanto a di#r 
l ' I • • • • • . - • • X • • , - . ' , • - • ; • , • , " . ' " 

giUna che a pasto, ao!a,..qoLvi,no W 
: . , - • - ' i _ . • - - ' / j ' , 

.' còl limone. 
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.MUNICIPIO D l , ^ P O L r , 
iVa;)oZi, 91 Dicembre, , 4 ^ , 

Certifico io,Kotto'ceritto di avere sornminiatrato nell'Ospedale della Conocénia' 
i! Fc)i'S2ffî :SSr32BT!€?̂  ai convalescenti di Colora con loro grandissimo giovaménto, 
È notevole^il* tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibjlissim^i* le vie diguJWe. La 
principale azióne è Tutti vita digestiva che si ridesta, onde il progressivo'benes­
sere che i ceBvàlescenti ne ri^entorso. ' ., 

irilife^ico PntnàrRFRANOESOO FEDE. 
Per la rèèltè d<}ila fìito del Dott,,Francesco Fede.. ; 

, , Il Sindaco SPINELLI. , 
L ' I - . I . 

Visito !a legaliuzazione della firma soprascritta de! Sindaco dì Napoli, p^l prò 
futto segye la fitma. 

"^MMliin Bottiglie da liiro L. S^^SI 

. I 

VAnèr^iày \9k Dispepsia^ ì* Isterismo^ la Imcorreài^filprosi,yIpocondria, ì Catarri 
anche crohici/l'Offai^ja, la Goita^r^yinei<ie, le\A^eiioni'Clei nervi,;del fegato, del 
cuore, della^vescica, delle req'iyìa Debolezza dì siùrìtìitoi Ìa^i^es/ipMe" lenta e difflcilo, 
e tutte le malattie dipendentFtfa povertà di sangue si guariscono coir usa continuato 
AQÌÌ& àeit9 Acque Acidule MarzÌuU:,^0poée. 

'; Costo della bottiglia grandejGJO -\-
**̂ * : ,„ La, cassa di 30. bottiglie grandi X. '25. ' , 

Rivolgersi alla Ditta concessionaria Av MANZONI e C; Milano, via àella^'Sala 16 
Roma, via di Pietra, 91 — Napoli, P a l a m del Municigit;^ per ' t l t to la istruzioni che si 

iderano. ' 
Depoaìti nelleHprinG'pali Farmacie d'Italia e dai Negozianti di Aeque Minerali. 
In PÀDOVA presso Pianeri Mauro e L. Càrhelió. : ,: ^ • -^à.^^.' •••- '• 
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3586 
Piccole J w t l t S O 

Distilleria a Va|ìora \ A Ì W ^ ^ " 
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3 0 MEOAGLIE 30 

M i . oro Parili i 8 l 

i-

ialità de i 
Elisir Coca 
^maro di Ŝ clslna 
Eucalypliiŝ ^ 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum , 

Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiana 

Assortimento di Creme ed àltVi 
Liquori Un'ìì 

^,^, . , , ; .v M'. 

l e s i e B O S i f f l ' «li 
Sciroppi conceniratì a vapore per bibite 

Bepòito del BENE0ICTÌNS doU-Abbazia dì Fécamp. 

^U ! . < - • > - < J ^ - ^ I I J ^ J W J 
K--

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto^ m Pozzo Dipinto, N. 3836, 

'm 'n. ' '\ 


